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Rinaldo. Misera! A poco a poco
Ia 1 lﬂn:n ]..thml_h:n.x. Al campo, amici,
(‘ﬂl p.lniumer Vol ¥ cl“l‘EH’l[t, o1 ora
vl ‘H’:"‘"I!H{J'. Giovi or seguir colei,
che si per me saflanna.
Al!l se pietoso almen volesse il cielo
della sua mente il velo
dissolver, che I'ingombra! Andiam, si tenti!
finch’e un’alma in tumulto,
facil s1 rende il variar pensiero.
Ma :iual Suono guerriero
di upeuuhau acciar! Che veggio! Argante
vien di Tancredi a fronte? Uh. {|ual| prove
s1 vedran di valor! Perche la sorte
me non fece incontrar pria dell’amico
col feroce Circasso? Oh ciel! qui un’altro
minaceloso guerrier col ferro in pugno!
Qual folgor! Ma che miro? IX Selimano,
vuol Tancredi assalir? I'erma, villanol

Cor o
Rendansi grazie al Nume, Ei, che 1 superbi opprime,
che il Saracin sconfisse, che gli umil cor rinforza,
e queslo di prefisse mostrd che di sua forza
trionfo alla sua fe. forza maggior non ve.
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Finlass - B llets zuw 16 Groschen sind fmj'ﬂr Bibliot ftel‘-.sfsyr warter St'fu'r’:'t{*.r",
und am i‘.'furg'rusge des Sacals zu bekommern.

Der Saal wird um halb 5 Uhr gedffnet, und der
Anfang 1st um 6 Uhr.
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